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Nci Giardini Vatieani fd Rosarso ded' Pontefiee per Ia ftrie della nanrlemia. a
eanclusionc della maratona ffei Saff?eraff
dei einque esntinenti Franeeses trretrs
di n an zi' al l' i csn a d el I a " M ad on n a'eh e*
scro.qlie i nodi": "Seissli i nsdidf esorsrmo
e inilifferenza, guerraé violenza". Can lwi
baryQi.ni, famfgfie, saeerdoti. Preghiere perr tllfllàtt e OTSOCCU0AU, §er lA riCerGA
seientifiea, per la rigif'esa della y#a seefafe

"Continuiamo a chiedere al Signore che protegga il
mondo intero dalla pandemia e che a tutti, senza
esclusione di sorta, sia presto data la possibilità di
mettersi al riparo attraverso il vaccino". Dolore e
speranza, commozione ed emozione si intrecciano
nelle parole che il Papa rivolge a Dio e alla Vergine
Maria, rappresentata nell'icona della "Madonna-che
scioglie i nodi", durante la preghiera del Rosario nei
Giardini Vaticani per chiedere Ia fine dglla pandemia.
"Stasera ci raduniamo difronte a Te, n'ostra Vergine
Madre venerata in questa immagine come Coleiche
scioglie i nodi, Tanti infattisono i nodi che si
stringono attorno alle nostre esistenze e legano le
nostre attività. Sono i nodidell'egoismo e
dell'indifferenza, nodi economici e sociali, nodidella
violenza e della'guerra", dice il Pontefice guardando
I'effigie mariana,
Papa Francesco prega il Rosario
per l"umanità ferita
Conclusa la maratona di preghiera mondiale
ll Rosario nei GiardiniVaticaniè I'atto conclusivo
della maratona spirituale indetta per il mese di
maggio: trentuno giorni, avviati dal Papa stesso il
primo del mese nella Basilica di San Pietro, durante i

quali ifedeli cattolici e non solo di ogni angolo del
globo hanno recitato la coroncina - virtualmente o in
presenza * nei Santuari più impoftanti dei loro Paesi,
Dalla Nigeria all'Argentina, dalle Filippine al Belgio,
dall'Australia alla Bosnia, tutti hanno pregato per gli
operatori sanitari, per chiha perso il lavoro o ha vìsto
morire una persona cara in un reparto di
rianimazione, per i Paesi in guerra, per i consacratie
isacerdoti, per il futuro delle nuove generazioni, per i

malati e i contagiati dal coronavirus.
ll Papa durante la recita del Rosario nei Giardini Vaticani

l

Le parole di Francesco
"Nel corso di questo mese di maggio, con tantifedeli
cisiamo uniti in preghiera con vaif santuari sparsi nel
mondo intero e a Te dedicati, o Maria nostra Madre
Santa", dice Papa Francesco nella sua preghiera
iniziale.
"Ogni giorno, tenendo tra le mani la corona del Santo
Rosaria, abbiamo rivolto gli occhi a Te, hladre di
Misericordia, supplicandoti perché finisca la
pandemia e l'umanitàpossa riprendere alvita di ogni
giorno con maggiore sicurezza"

Un'unica voce per chiedere la fine della pandemia
Quest'unica voce della Chiesa universale risuona ora
e qui nei Giardini Vaticani, divenuti per I'occasione
santuario a cielo aperto, attraverso le labbra del
Pontefice che, con il capo chino, le manigiunte e gli
occhi socchiusi, sifa carico dei tanti pesi dell'umanità
piagata dalCovid-19, come già fece in
quell'indimenticabile 27 marzo 2020, quando, nel
silenzio vuoto di una piazza San Pietro desolata,
invocò Ia fine della pandemia. Quindi Ia fine
dell'ondata di mofte riversata nei cinque continenti, la
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fine dei suoi effetti drammatici per la vita della genle'

ll mondo prega con il Papa
Oggi ponieri§gio, però, il'Papa non è solo. A pregare

cù-tui ci soridtamiglie e bambini, vescovie preti,

giovanie anziani, in piedio seduti su sedie
distanziate tra loro. E ci sono anche ifedeli di ogni

latitudine,connessiàlladirettastreaming,trasmessa
anche per persone sorde e ipo-udenti attraverso la

traduzibne'nella lingua ciei segni italiana LlS.

La processione coÈla Madon-na che scioglie inodi
Unà orocessione solenne dà inizio alla celebrazione,

avvidta sotto un cielo terso e conclusa quando il

tramonto allunga sull'erba l'ombra della Cupola di

San Pietro, A i'uidare la processione, che si.snoda

tra le fontane à gli archi di edera dei Giardini, e il

vescovo di Aug§burg, monsignor Bertram J-ohannes

Meier, che ha-portat6 a Romà l'icona della "Madonna

che scioglie i nodi", custodita nella chiesa di St, Peter

am Perlath. Una effige tanto cara a Jorge Mario

Berooolio - che ne co=nserva una riproduzione a Casa

Sania"Marta - sin dai tempi del ministero a Buenos

Aires, A Lei guarda il Poniefice per chiederle, come

madre dell'uhanità, di intercedere per la salvezza di

ogni uomo, donna, bambino, famiglia colpita dalla

oandemia.

"'Tipreqhiamo, o madre Sanfa, sciogliinodiche ci

opirinio mate rialmente e spiritualmente- pe.rché

pioissiamo testimoniare coi gioia iltuo Figlio Signore

nostro Gesu Cristo"

La stessa preghiera il Papa l'aveva diffusa, Pgcq..
prima dell'inizio del Rosaiio, sul suo account Twitter

@Pontifex in nove linque
L''icona collocata nei éiardini Vaticani

ll diointo della Madonna che scioglie i nodi, un olio su l

lela'realizzato dal pittore tedesco Johann Georg

Melchior Schmidtner intorno al 1700, viene

trasportato dai giovanidell'Associazione SS. Pietro e

Paolo, a cuifanno da picchetto d'onore le Guardie
Svizzere e la Gendarmeria Vaticana. lntanto il

sottofondo musicale delcoro della diocesidi Roma e
del Complesso Bandistico diArcinazzo Romano
accompagna il lento incedere deifedeliche collocano
l'icona della Vergine in un luogo scenografico dei
Giardini Vaticani, in prospettiva con il profilo della
Basilica di San Pietro.
lPmhFdt"mmltalmùi
Un gruppo di bambini in tunica bianca fa da contorno
a questo atto didevozione, Sono i piccoli che hanno
ricevuto la prima Comunione nella loro parrocchia di
Santa Maria della Grotticella a Viterbo, che per prima
in ltalia ha messo a disposizione i propri locali per la
Asl in modo da allestirvi un centro vaccinale. Con
loro, anche i ragazzi cresimati della parrocchia di San
Domenico di Guzmàn, un gruppo scout di Roma,
alcune famiglie e alcune religiose.
La preghiera digiovanie famiglie
I misteridel Rosario vengono recitati a più voci: prima
sono i giovani dell'Azione Cattolica, poi alcune
famiglie composte da neo sposio in attesa di un
bambino e una famiglia di persone sorde neìla quale
è nata,una vocazione religiosa. Pregano peiché si
possa "dare ripresa alla vita sociale ed economica" e
per "le aziende al limite della sopravvivenza che
stanno cercando didifendere i loro dipendenti",
Pregano per chi e vittima della violenza "che troppe
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volte è vissuta nelle mura dicasa", per le "tensioni

sociali" e le situazioni
lidarietà", Pregano da parte

"l'egoismo che porta solo interessi economici" e
perché le conq uiste scientifiche siano "patrimonio"

poveri e deideboli. E pregano che "la

mata dal coraggio per essere sempre
ante indjfferenza",in uscita, contro la dilaq

di "ingiustizia e
perché si mette

mancanzad

soprattutto dei
Chiesa sia anir
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GUORE DI SAN GIORGIO
Diamo le info economiche parrocchiali anche per questa

settimana: offerte alle Messe festive e ferialiL48,80; per

candele votive L22,OA; a Funerali 100,00; liquorie
lavoretti 23,O0; intenzioni pro defunti30,00; giornali

buona stampa 27,20. Grazie a tutti

$lilfisl utln[Itl$Pt$t M[08I0 2l2l
ENTRATEI totale offerte alle Messe nel mese 859,00;

candele votive 571.00: buste genitori ai 2 turni di Prime

Comunioni e alle Cresime L.110,00; offerte straordinarie

mensili 3O2,OO; liquori e lavoretti 206,00

TOTALE ENTRATE 3.O48,OO

USGITE: SPESE PER LAVANDERIA 40,00; ACCONTO

STIPENDIO PARROCO MAGGIO 100,00; PULIZIE NELLE

CHIESE L88,00; utenze 980,00; CANCELLERI A 126,0O;

TELEFONO 87,00; CONTROLLICALDAIA E CAMPANE

819,00; SPESE PER Prime Comunioni e Cresime 407,4O;

spese bancarie 1l-,40.

TOTALE USGITET 2,458r4O
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letftra del llbro 0ella Genesl
ln quei giomi. ll Signore Dio disse: «Non è bene che I'uomo
sia solo: vogtio fargli un aiuto che qli conisoonda». Allora il
Signore Dio-plasmò dal suolo oqni sbrta di ahimali selvatici e
tufti qli ucceìli del cielo e [i co"ndusse all'uomo. oer vedere
mme Ii avrebbe chiamati: in qualunque modo l'ùoino avesse
chiamato ognuno degli esseri viventii quello doveva essere il
suo nome. Cosi I'uorilo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti
gli uccelli del cielo e a tuttigli animali selvatici, ma per'l'uomo
non trovò un aiuto che gfi conispondesse. Allora il Sìonore Dio
fece scendere un'torpòre sull'Lomo, che si addonientò: qli
tolse una delle costole e richiuse là came al suo oostò."lt
Signore Dio formò con Ia costola, che aveva tolta àll'uomo,
una donna e la condusse all'uomo. Allora I'uomo dissel

Gen 2, 18-25

mia carne.
tolta». Per
unlra a sua
due erano

ha amato la Chiesa.

Ii frfritynfillt nrut,niloil§ ttx ilarfrIilùM$

l'uomo e sua e non

Amate le vostre mogli, come

+ Leltura del yangem §e00nil0 llareo
Ir1 quel.te_ry.p,9, Partilo di!à, !lSiSloJe*GesJ vgnne nellq_r._e-

Questa brano di Marco presenta accontuazioni diverse da
quella parallelo di Malleo, Si può dire che Marco salta a pià pari
firtta la disansslone legaltgtica che probabilmente sta alla base
deila interyellanza dei fai§ai a Gesù.

ln Mattea (19,3) la domanda è se un uomo può rlpudiare ta
papia nqlie per un qualslasi motiw; era infatli àmmosso da
tutti che eiò fosse possibile in alcunl casl (Dt 24,1), ma vi era
3li;gxordo sulla lista plù o meno allergata dei motivi di ripudlo. l1t

Marco la donanda è semplificatai,: è'tecito o no itiioùAoZ liA-
La risp-osta di Gesu.in llratteo si appella a un piàitiva pr,àceio
dato direttamente da Dio agli uomini, a cui solo in sèguito fu
concessa da Mosà una daroga (Mt tg,4-S). Mara iivece sl
appolla allo stesso atto craativo di Dio che ha tnciso nolla natura
umana la capacità di una donazione totale e assoluta tra l,uamo a
la donna (Mc 10,*8).

E proprio questa capacità che rende possibile la loro
specifica unione nel matrimonio- Esso non può dunque ridursl ad
un contrafto sacialmente regolato da leggi, né ad una relaziona
puramente consensuale ln due. individui, ma impegna la volonà
di.Dio iscrltta nella complementarieÈ dei due sàssl. Cefto spetta
alle pqsone dirattamento impegnate netla coppia il toali'zzare
concretamento tale un'ane ed ò possiblle che esgi falliscano-
Come pure spatta indubbiamenta alla sociaÈ lacititaro e garanti-
re attftverso le laggi o i coslumi un buon esito dett,unioie e dei
suoi otfetti sociali, ma cio non loglie cha la realtà astiluita
dall'inanlra di un uomo e di una donna superi nel suo valore aoni
vobnà degli stessi aniugi e ogni legget dolla seietà. Eésa
evoca là presenza di Dio nal mondo e la sua uniono al genere
umano.

. ...Marco, inquadrando il...principio dell,unita profonda
dell'uomo e della donna nell'azione creatrice e sàtvitica Oi
9io,. !9 iflumina profondamente. ll loro inconto nella
far.nigtiq sipresenta non come una convivenza affettivà ln
cui I'affetto di uno accampa diritti e prelase nei coÀtrònii
dell'altro, ma come un amore reciproéo chg, riconosceÀOo
innanzitutto il valore delle persone, vuole ionderlo insù-
rne, per inserirlo nell'amore di Dio-

L'uomo e la donna hanno una cornune vocazionei nel
loro amore; e la loro yocazione è pèr una crescita di
enkambi,.non p6r uno sfruttamento, sia pure aftenivò, di
uno sull'altro.

L't

o5

t

VANGELO t'lic 10J-12

\:
<---=

I
aw

t

I

1O fih f?

Giudea

ilomenica

l[t:Iopo Pentecoste i

came.

ase

anche

come i[

una



§ahato §
VigiIian+

§. Srnlfacio, Y6§ssv6 e

Mantire

tromenica 6
Il dopo

Pentecaste.
S" Fùsrhertolvescorrd

Lunedì 7
S. Roberto, abate

Martedì I
S. Guglielmo di York

Giovedì { O
S. Diana, martire

Venerdi 1

Sacro Cuore di Gesù,

S.Barnaba, apostolo

Ore 1B:30 S. Messa

Basile lVlina

Ore 11 matrimonio

Daiana e Silvio

§nhrruamxm

0re17:00 S.Messa

i Ore 17:30 s. Rosario
I

I Ore 18:00 s. Messa

Ore 17:30 S. Rosario I

Ore 18:00 s. Messa

Ore17:00 S.Messa
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cell.SLlÒ/3/30ÒI
EHIAII'IAHE SEMPAE PRIMÀ Sti

quEs ItI FIUIIITHI

e-mail
Iibero, Ìtn'l

DIR RE RESPONSABILE:

Dott. Glovannl rylarlano,

Re {aztorur: via Luciano Miglìorìni
z, laogg sESTo sAN GIovANNl.;
Cell. 0039 348737968L

Ermail : dgm.gìovanniibero.it *
STAMPATO IN PROPRIO

txl,Doil[s{tcA DoPo,F$ffreos,rÉ I
Gen 2,tB-25; 5a1 8; 85,2n-33; Mc 10,X-l2
Miabite è i[ hra nonrq §gnore, su ÉuiÉa [a tena
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d i ovanni

Cuar*i

Ore 11:00 s.Messa

Irene, Carlo e Mario

Es 5,1-9.19 - 6, 1; SaL 1 1 3A-1 1 3 B (114-11,1) ; Lc 5,1-6
Trema, o tena, davanti al Signore

Es 12,29 -3 4; Sal 7 7 (7 B) ; Lc 5,12-1 6

Diremo alla generazione futum [e memviglie delSignore

5. Eftem (mI)

Ls12,35-42;Sal79 (80); Lc 5,33"35

Tu ci haitmtto come vÌte dall'Egitto

Es 13,3a.11-16; SaL 1 13 B (1 1 5); Lc 5,3 6-38
Benediciamo ilSignore, oE e sern pre

m pf,mo[fi n[
selrffiss

sAcRAnssrmo cuonr or ersù r irsl
0s 11,1.3-4.8c-9; Sal 39 (40); É13,8"12.1,4-19 ;

Gv 79,31-37
ìtSir su dì me si è chinato

Cuore lmmacotato detla B.V Maria (m)

Lv 16,2-22)9-30; Sal 95 (96); Ga12,1.5-21; Gv 10,14-18
Cantate al Signore e annunciate [a sua salvezza
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0s520Tina Perego, cell 33

AIIIMATAII E MES$E PRO

rina Possa m a i. cell. 3 47 5957 1a6
IEFUHII:

Vitto

Per Santuario: Felicita Perego,

cel)- 3495521795
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ce11.3381653910U ra Fa I Ldr
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rrocchia San Giorgio in Sesto
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Ore 11:00 s.Messa

Ore t7:30 s, Rosario'

Ore 1B:00 s. Messa

Mercoledi I
S. Eifrem,diacono e

dottore della Chiesa

Ore 18:30 S. Messa

Rognoni Maria

e Possamai Gino
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